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LÀ QHESTIONE 
Dal moto della economia geoéfale 

delle nazióni CITIH raecógltamo alóii'o 
fatti, io .aparta a 8tri(lonte. ppp.osl,-
zloa«, I bjlanci di, (atti gli Stati^s'ag» 
gravano ed inuUiiano al preoipizio, 0'-
Ttinqu^ aiitaaiijlQ d'imposte od' éseogUa-

amyì, Oiierre .tllifi; 
riife 0 djcb^rfite Q jninetboiate, gnai;r,e 
inatprite da aspolsionihO'glÀ estguit^ 
o^ progettato: d'operai lamttfDtHiSoìiyp» 
ri colossair' volontari o poattl, s vial'̂ Wti 
di^oHrazio'pT di,'operai li) 'cerca, di !«• 
\<{\o,' È proteste,generali,dh''g''.'o?'t9.rf 
ad'bduD.triali e dommercianti' pe'r at­
tenere'daV''i>(<> governi diminationi di 
paJt e di difésa, e protezione.'Ed au-
meiiH 6ci!088ivî  di produiì;'iotii,,_e gare 
febbi'lll per spacci, e diiniiiuziaui.gaae;-
rali, di prezzi di prodotti" d' ogni' ffla> 
•niera,- • . '• "i '" • 

A oaottr di questi' felàonieiii' «orge'il 
fatti)'generale ohe, coma teetè dimostrò 
Olffei, dul-1860ial''. 1868:-^ ^i\„\ -au­
mentarono del 'Sii* Ó'io; oVVerb iTaddóp'-
pìaronsf,', taeo'fró.'rinjag'éro stszìóii^p i 
prezzi àe'gii alimenti.. K. mentre.autnanr 
tî roaot i salarw ' andarono diminuendo, 
almeno nelle nazioni più fndii'stri, - Iti 
ore di lavoro giornaliero. 

Tale diminntiona >d|.làvV)ro'giorna­
liero ed aUméuto di tnlsdraidt saiarlo 
segna evidente progresso, democràtico) 
ed assoiginteuto. ..de\ie. plani operaie. 
Ma il benessere è ralativoialt^ consue­
tudini, alle aspirazioni, alla cospianza' 
del probrio Valore, pièr'cW CSorao non 
Vive' di solo pane. 

, pd ora,gli «pe!;fij,(!qn. dpppiossilaiiio, 
e lavoro ' meuo proitiKgato,- senionsl g 
disagia maggiore, in generale, ché̂  sés-
eant'annl soM̂ ò. E mipàèoiii&o'^e^ì^mén-
te rivoluzioni' sociali '̂sp 'non ìqtervea" 
gnno' grandi provvedimenti concordati 
da tutta le nazioni civili. . , . , 

I c.ivalierì ilal Invero {knights of 
iabour}. ohe ogni anno ,dttl 1S60 io 
ottobre tengono assemblee a Chicago, 
e che oomtJattono gli anarohisti e'i 1 
comunisti, sonO; deciai, ;a'To|er,a'>sh«Vla 
giornata dv larorò'iiBla'.. ridottar-a'd''̂ lf'() 
sole ore, e si corregga proporzional­
mente 11 lavoro delle donna e dei fan­
ciulli. 

Le grandi Associazioni operale del­
l' Inghilterra, della Svizzera, delta Oer-

2 A F P S I T S I O B 

Chi nàsco nudo o chi colla camicia 

. ' «oyE,h.ji,A. 

Pel suo natalizio, Pancrazio ricevè un 
cavallino ad altalena. Ei lo montava 
con una audacia degna d'un cosacco, e 
ciò senza (arsi mai mala. Una- sera, 
Servaziaiio era presente, Psncrazio si 
slanciò, sul suo ligneo corsiero coli' In­
tenzione d'Impòrsi al suo piccalo came­
rata, u Servaziaiio prese un piccolo fru­
stino ohe stava in un canto, onde ani­
mare il cavallo dai colori smaglianti. 
Pancrazio galoppava con una audacia 
ogiior più crescente quandoché il ca­
valle si rotolò su se stesso e lo slanciò 
sul pavimento. Ei si alzò tn^o traman­
te, colla fronte segnata da una grossa 
enfiatura. I due bambini si guardavano 
stupefatti, senza, osar piangere ; quando 
Servaziauo si accorso dell'enorme gon­
fiezza.che' sfigurava il suo cameratai vi. 
si pose tutto a tremare e se la. svignò 
precipitosamente nel gran forno della 
casa, meuirecbò Pancrazio si 'nascose 
die.tro le tendine dei letto. 

Disgraziatamente, l'accidente fu pre­
sto scoperto, e, quando Servaziano usci 
dal suo nascondiglio, nero come un car-, 
bouaio, una terribile . «secuzione avea 
luogo colla verga spapesa-dietro lo spec­
chio che serviva ordinariamente d'orna-

manla, d l̂la .Francia'conoordano, quan­
tunque con.i.ni.'odi dlv^jAI,. nel '«oTere 
tale limitazlQjie, pil ,a co!iclja|i)f;a.,|ture 
voruta ^'agll ara'eticàni, che od essa 
non risponda limitazlove idi salario. 

Ora tanto Qoscheu cnma Giffeu di-
nioslMiio che nel' 1880 !!-,• valore d l̂-
l'ortr misuratore genei^iile"dei sàjarl, 
aumentò, d'un, quinto.... \.-- >',' 

Xiaoode,, neir,lug))ìlte''ra specialmen­
te, il coajrasto fra la' diininilzidAe del 
òHn\ do' p^cdpUI, e l'aumntfto -dei sa-
ihirt.' )fb'Tin̂ !,'.t>̂ ré(if Bi. gvaódl fabbrlci .; gv^dl f»b^r|c-aBtl> 

màiilfalture óoìosaall s 
P'Vt'n^!; 

l̂ aoe c^i^^ere 
pro.VjCcò -aqcordi dopo grandi contrasti 
o .patimenti' per- dimlDUÌióne di Spese 
dì' pròdiizipTitì. ' 

Se bene .si ̂ ^i)nai4én, .1 fal̂ Jìriqantii ed 
operai sodò solidali. Interessa ad ambe 
!^Vr*'rii,«tte dittindi<''dii:la''riUJÌia^à"<ton-
iJo î'iinz'à',zi'éirbfiyi;ta'''àsF' piroetti, e lii 
efctebèraÀziil'.delk 'pro((|cizì(jibe.,'." . 
•''ÌS(ÌÌiiilìl)i'il) B)t9','»j -p^^ îitse ppft dt^ 

nero, ,avvicinarà,. mediante statistiche 
ge^er^li, pw< dirlgaré e.commisurare 
la plPodbalDue al' bìsoguo ed alla ritier' 
ca, e col generale consenso della limi­
tazióne' imlt gior'na,|ii, àe\ lavoro, esóza 
diminuzione di retrljbuzioue, e golia >li-

aft^#ón'é'ff^f;|i|ft'f|,WiÀo;ij'4:Ta^ 
loiré. dell';,orp, licitazione giudicata da 
sindacati,' • :i • ' ' ' 

Sino dal 1819 Siglsmondi paventava 
le ooosega'enzè dello accaVéVa'tà prpdii-
zipne dell«"nsBbcìiiilé,'''̂ %r̂ <lW fnWa.di­
stribuzione'dei lofò'profitti, ' 

%.a limjtazIoD'é .d^llaquantjtà del la­
vorò ^e.r,n^a.,la- i;nitqr,a. del̂ , pKoStto, .ri> 
media a quella ingiustizia. E lai con­
cordia ìd quella limitazione {induce 'ne­
cessita anche di concordia' internazio­
nale ,di cóitimercio sullo basi della li­
bertà, che faccia cessare le àguorrs di 
tariffa, e,gli.armamenti minacciosi. 

' Cosi la soluzione necessaria della 
quistione operaia addurrà soluzione delle 

'altreì^pcavi qu'eetìdni agacomrdha e po­
litiche. 

0. Rosa. 

SINTOM.I DI PREPàR&ZlONEI ' 

Bà suscitato gran chiasso.in Francia, 
:e più lu .Germania, la pi^bbliaàzioiie di 
'run'librò intitolato .4tian( la bafaille, e 
che è dovuto al signor; Barthelemy, già 
ufficiale e ora redattore militare del 
Paris. 
' 'Èiua'ilB'^dW"cingente; e, a qn'ldto 

mento allaiOamera comune, ed era con­
siderato, dai bambini con un rispetto 
tanto accentuato come quello che essi 
testimoniavano alla sciabola ricurva at­
taccata :alla muraglia e che a suo tem­
po avea separata dal busto più d' una 
testa di turco, 
.' Quando Servaziano; e Pancrazio an­
darono alla acuoia, va senza dirlo che 
dessi pigliarono posto sullo stesso 
banco, ei, .strinsep, il; u,no'contro .J|i»l,tro 
cóme, due uccelletti 'nel' p'ido patèrno, e. 
ai aiutarono l'ila l'altro quando la me­
moria veniva lor mano. 

y ha una usanza fra la scolarssca, 
che quauiló l'ebreo che da in affitto il 
locale .abbia r.iuiprudeu^a di farsi ve­
dere al cominciare od al finire della 
lezione, 'di bombardarlo in estate con 
patate e prugno vérdi, dUnverno con 
palle di neve. Il poveracolo, natural­
mente, pensa meno a difendersi e 

idar una lezione .alia lagazaglìa. eh» 
si prender la fuga, gemendo come lo si 

. strangolasse. 
' Uq, giorno che Pancrazio e Servazia-

< no all' u'Boire della scuola occupati ad 
aprirai la-strada nella neve, alta due 
piedi, che copriva la via, scopri­
rono, dinanzi a loro, ad una- cinquantN 

.na di passi', un uomo,vestito d'una lun­
ga veste talare nera,'la testa coperta 
da un immenso berrettone peloso. Non 
poteva essere Cbe l'ebreo. Tantosto la 
loro risoluzione fa presa. Una provvista 

'di balle ipalle di neve fu fatta ed, in un 
batter d'occhio, ed i due birlcchini si 

para, esatta sulle òdodlìi'óni militari' della 
Francia. Si vede che l'autore ha avuto 
a sua djsposiziòae atti e documenti del 
'Mralà'laró della gàfim. „i 
'II principio e la' Une del libro escqho 

pe't'ò da' questa calma di cifre e di 
fatti. • ", . " 

La prefazloilei jiifotti^.è scritta da 
Dòi'oulede' e vi esclama tra al(ro.i,'«La 
battaglia ò inevitabile, l'raeroito ò pronto. 
Cóltro ohe seminano, vii à possono affa­
ticarsi, quanto vogijoop nejll'iagrata loro 
op'érà : la m'ala 'èrba della paura non ba 
ancora î stluto. Il buon some del valore,, 
'duesti traditori della patria scuotono il 
capo e,pretendono ogni spargimento di 
saiigué'sfa un assassinio, che la,Oer,Jia-
ula e la FraobiK'àbbianti'iiPtnuifi'inte­
ressi, ohe un r,ayyiciua&rei)|t(l',fra la Ger-

'mania e la. Francia.alà utllo e ue,ces-

aàt'ió'. » SI, . « u,n' i\avvioinam9B,llO 
fra la Francia è'là'.Germiinia 4 hcces-
sari'o,, ma con le arm,!' alla mano i si, 
esso è liiile e.feppbdo. ina.con la vit; 
toria.,. Naifa' vita d'un popolo tutti i 
fatti 'si coikim'ettouu e si pu6,ben diro 
cito la ,m glìor'.iharca di fìibpricà.è.la 
gloria d^lls armi. Sa dunque id guerra 
della, rivincita, fosse auólie soltanto 'lina 
Ruarfa per l'onore, per, gli iutGrpssi, ,sj 
dovrebbe' fa''rra ;' ma e^a è pure una 
guerra., per la giustizia... » 

Gonseryàre, sènza iirog^eilìrd! ' 

Ab Senato, c'oosesso decrepito,' riìldlto 
ormai a pigliare per infallibile II 'verbo 
ministeriale, ha trovato' un momento di 
feroce'energia per svegliarsi dal torpoi 
re in cui giaceva ed infierire vigorosa'! 
menta '̂contro uno di quei provvedi-' 
menti che fanno parte deH'u'Ieglsrazipha' 
sociale d'el olrinistero Grimaldi. 

Strano risveglio iu.,iin moménto,in 
cui'por la calm'a sepolcrale di un am­
biente grato solo a Morfeo, e per lit 
deficeoiia del senato nel completare l'o­
pera del potere legislativo ai pensava a 
modificarlo, uffinchè trasformato In Or­
ganismo piò oinogeneo, e conforme ài 
sistema elettivo meglio svolgesso l'o-
pe'̂ a sua e fuor-ionasse quale ruota at-
tii^, iie!l| avariato meccanismo della 
no.itra costituzione politica, 

Uno spirito solo aleggia neirainbiente 
sereno delle teste>Qalve;.'.un sentimento 
solò predomina nei. pulìiezo Madama; 
ferendo il qualo i vecchi sapienti, che 
mala leggono nell'avvenire, Scattano 
violentemente. 

Conservare senza progredire, è la 
mas.iima del senatori italiani, e quando 
il governo per opportunità politica più 
che per propria innata liberalità o seu-
timeqto di giustizia difende innocenti 
disposizioni sociali, come quella appro­
vate dalla camera por gli infortuni del. 
lavoro, i senatori mandano, grida acu-

.posero a correre a tutte ga'pibei per 
raggiungere l'ebreo. Dijssi |o ra'ggiqnse-
ro,'Sfatti e l'assaltarono ,con tipa, .tem­
pesta di palle bianche, • • ,; 

Se Pancrazio fosse stato solo,i'l'ébreo, 
"va 'da, sei''8arebbe rimasto qn ebreo, uè 
più'bè menoj.ma Servaziano,'era pre-,' 
sente, é tutti d'un tratto si trovò ohe 
quello non era punto un ebreo, ma 
Densi il Curato-, in perspna, 
, Nello stesso,'istante ohe Pancrazio 
gettava perterra il suo berretto di pelo 
e che uqa palla di neve obil,mB,qtê .̂|W-
ciat'a' si'pia'ntàva in mezsò delli "Vó'hlé-
na, ei si Hvoltò, ed i due fancltilli stu­
pefatti riconobbero il viso rossp e fu-
renta'del loro pio pastore! Fuggirono 
a tutte gambe, scavalcando una cancel­
lata dove vr"iti8Ciarono brandeloni ' .due 
terzi del' lói-d vestiti e se la oavaronp' 
dalla ' terribile correzione che loro si 
apparecchiava amministrar loro il. de­
gno prete. •' '• i . ' 

Ma rindoman'i .dessi furono] só,ttome8-
sl ad u'Bàspeoie d'inquisizloil'c e'final* 
àiente èHcèiati'-'aalla kuola.-,' . ,'•' " 
; Non restò aî  loro genitori ĵ Ura, ri­
sorsa ohe dì fltVli istruire a casa',' lóccliè 
costava un prezzo favolosoi e m'?qda,r]i 
Hlla oapjttfli'pW''subii«e'p-"'é'a'irai,'' ••'• 
! 1 due'fanciulli, in certo módoi-eraqó 
troppa-avanti 'par* il loro sec'dlo. Oer'tà-
menta'non si. poteva loro-rlm'provpràre 
d'ffiiser iioWi'at} diqttel pi'egiadizii che 
si attrlBuisobno' io'' efedo' in Otlonto, 
alla nobiltà, nell'ootjideilte,'aila b'ortfhb. 
sia. Dessi coltivavano delle opinioni 

tisslme, '6 'inettÓDO in opera l'ostruzio-
Dism^ ed i contrpprogetti per farla nau­
fragare. 

L'offiolp centrale del Sanate a cui 
td'ettonp costantemente capo la intran-
'sl^anze coóservatrioi,' cercò di protrarre 
la discussione del progetta sulla respoìi'. 
sabilitii pirile dèi padroni affermando 
che il disastro idl>, Ubmaavciebbe tolta 
al senato. quallE '̂CsIma. che,èi tanto.'ne­
cessaria ul legislature.. 
, Ma la .cpudotiairisoluta'dei Grimaldi 
spumò gli argomenti speoiosi dell'ufficio 
centrale, che corcò .di procrasitipara la 
jllBcussIone del progatto ricorrendo ad 
.argomenti politici In.,una jnateriadi orr 
dine affatto siìciule, ed,economica. 

. Ma ora che la discussione è inccmia-
dista l'ufficio centrale ha mutato tattica 
e venendo nieno ullo regole più elemen' 
tari della logica e della giustizia si dà 
attorno affinchò il privilegio legalmente 
riconosciuto finora. a,-beneficio dei pa­
droni e .degl'intrapra'ndìtorl perduri ad 
imperare, 

i l princIpiO'Consetvqilora «he hohi'co-
nosco uè giustizia, nò l'alta, moralità 
60Ì3Ìale si ritiella ad ogni idea di pro­
gresso, impodsutlo uno sviluppo regolare 
e mi,lÌB9lma 'in usa legislazione sodala 
che riosc'e sèmpre in gran .parto van­
taggiosa per'le classi ricche-

Nello riformo politiche a sociali I 
gover'qanti abili sanno prevenire le a-
spirezióni dei./popoU per non cijrreja il 
pericolo di 'Aovere .subirò 1 comandi, 
Ciò non avviene io Italia ; ma al sena­
tori deve essere ben noto che è vano 
negare giu'atizla .ai populi,.Quando sono 
stanchi d) aspettare .essi sa U. fanno 
da sa,. 

Parlamento Uazlonale' 
/ . S . ' a H A T 0 . D ' B t B B a H O , • • 

''Seduta dal 14 —Pr?».' DORAHDO. ; 
i , ÈI . ' ' ' ' - '^ ' ' " ' ' ' 

Prpced,^i. alla discusslona della modi--
flpa^lpni aliai l.eggs snglii stipendi ed as­
segni fifsi.per gli ufficiali ed impiegati, 
uell'ammlDÌstraziqn% della gtteara e sul 
computo,del tempo trsaccrso nei pre­
sici ,del %u Rosso ed approvasi senza 
discUasiqqe. . -,, • 

Procedasi alla votazione a scrutinio, 
segreto delle leggi discusse,, a risultano 
I tutte, approvate. 

• D.apretis dovendo intervenirs alla Ca­
mera e dovendo poscia fare una opqiu-
iuicaziona prega, il Senato di sospendere 
per qualcha istante, la sua sedoia. 
. Vienp wpesa.' «ila, ore 4 a ripren-

desi al.le 4,3Q. :. . , . , ' - , ' 
" Depretia legge il decreta che'proroga 

,la,sessione e il .prasidanta leva la se-
iduta. ' I . ' -, • ' 

molto ooDiuniste e si impadronivano 
volentierli'iieira' bella stagione, di ogni 
specie' di frutte'ohe il biion' Dio faceva 
'orasóera sqllè' loro terre. 
' Mal'erano stati scoperai, poichè',ordlno-
riameote, esil facéVao'ó tali imprese l'udo 
senza dell'altro, e con'dei,piccoli, vicini.' 
• Un giorno luttavisj'gì'irno disgraziato 
'se né fu, essi fecero'un plabp, quella 
di svallgiara ' insieme i giardini dal 
governatore di Slatina,- giardini dove 
c'erano dalle pescbSi e deli' uva cui i 
due'fanciulli mai, avaano assefggiato. 
Quando cadde la aera, essi .scalarono 
facilmente la. siepe, traversarono.alla 
chetichella s,i4iiza esser .visti fra le al­
te erbe fino al' pesco, e vi si. arram­
picarono. Astiano appena staccata la 
prima .pesca, allorché il ramo sniiquala 
ìtava seduto Paoorazio scricchiolò con 
tti) gemito- ohe risuòoà .per tutto II 
giardino come un colpo di pistola ; l'In-
felioa fanciullo precipitò Sull'erba. Ser-
Hmao presantendo il pericolo, tentò 
èattarg a terra. Ma si impigliò • in un 
?amo storto, perdette l'equilibrio,, e ri­
mase sospeso,. spaziando, nell'aria' come 
l'augello di Betlemme sulla culla,-Sètte 
cani giunsero, lanciati dal guardiano 
della propriefà ohe accorso alla teatfi 
d'un arùata di «er^ii rìalzb Pancrazio 
tutto fbal'o'rdî t'o per'la caduta, e'distac­
cò dal s'uo ramoServazIqno bul'spffo-
cav'aî o Id' lagrime.'Ei 'fS^M i dua fan-

, oiiilU ciascuno per un orecchio ; e elle 
mani egli avea, vare zampe d'orso,' 
giusto cielo I 

Sodata dal.14 «-.Ptm./ Di RUDIHÌ.'Ì 

Si continua'la ' discus'sione ' sulla .do­
manda d'autorizzare a. pî óó'edere Cî iitfp 
l'on. Sbarbaro. 
" Sbarbaro non 6 prosè'iite. 
' SI è «parsa iàmo la vpc'é della' sua 
partenza, ' ' ' •' ' / ' "'','• 

Sbarbara' prèse "ir'trèiìo'db'Iù'Iàaram. 
maua delle 11'di'iersorn.Oggi'tVev'.es­
sere iirrivdto'a Genova; o''a qitéBl''bra 
dev' essere sopra liii' paohébòttu' iiìglesé 
io partenzii'per u:i poi'ib stranièro, 

Parenzp torna a parlard sulla quastip-
no. Chiama erronee le asserzioni di lari 
del (ninistK)'''guaraa9igifli-tfhe TisùWriz-
zazione. a procedere implichi anche 
V arreitq, e ohe a' impedisca'. |I giudizle 
senza, l'arrosto, ;, , ,, ,,,., , . , . ,, 

Sostiene che per l'arresto ^,neceBsa> 
.ria, itna-i|poclale; domanda d! aatorlzza.-
zipiié~'alla assemblea legislativa. . ' 

Si può proseguire ' il ' giudizio, cìte-
nondo Sbarbaro in , libertà provvisoria 
proveniente non da un'ordinaiiza. della 
Camera ma dal vpl^ra.alottoraie,' 

Non parla a favore dt-iSbarbaro, tua 
per salvaguardare la prerogativa parla­
mentari, ' 

Presenta un oridin.e'-d l̂ giorno in cui 
si conceda 1' autori;!zazioa,e a procadere 
coniro Sbarbaro rbiestq dal Procuratore 
generale e si affer.>?i,a la nepessltà d' una 
nuova domanda per t'arresto. 

Taiaui (guardasigilli,) repjica. a Pa-
ronzo cercando di rettificare le , dlohin-
C&ziqDJ ,di; iBtJ. ; j . 

Arcolep, relatore .snstl^na una tasi 
eguale a quella del ministorq. 

Il Prpcuratora generale ammattendo la 
scarcerazione ammise'|p necessità .del­
l'autorizzazione aìl'arifesip..' ; , , 

U;,prosidente sospeiidp.lu' seduta peiiiihò 
si pp9[sa'Concordare un ordine del giorno. 

I^iaperta la seduta, Taiani dichiara 
cbe II gìiverii'ò -il qnalir lascia sempre 
libera >la> Camera nella questioni d' auto­
rizzazione, nê â a consentire ohe.s'in­
fluisci) ariche iòdirettaiuoiite nella, pro­
cedura ĝiudliiit̂ r'ia. 

Romèo dica ohe 'r,aspiiige . i mezzi 
termini. Il ministro parli chiaro. 

Replicano Parenzo e Arcolpo, 
I41cptera appoggia 1' ordiqa del giorno 

di Paranza pur espriniendo aperta il 
suo biasimo suil'.opera di Sbarbaro. 

Nell'aula c'è molta animazione. 
L'ordina del giorno viene diviso in 

due parti. La prittta ohe riguarda la 
necessità di una nuova doitianda spe-
clale.per 1' arrqsto .di Sbarbarp fu vo­
tata a enorme maggioranza ; la sHConda 
parte òhe riguarda l'autorizzazione a 
procedere fu vutata alla quasi unani­
mità. 

La seduta viene di nuovo sospesa. >. 
Alle ore 4 e un quarto cumparisca 

nell'aula Depretis seguilo da tutto lo 
Stato maggiore. 

Per fortuna uno dogli assistenti rico­
nobbe i biricohini per i , figli dei due 
proprietari deF contorno ;'> dessi furono 
mandati via eoa dai nominognoH poco 
'gèótlli', e. più t'ardi f'plamep.ie frustati 
ben, l̂ pne dai lofo geflitorl, cho, furono 
invitatila p'agiir i'danni, Una settimana 
dopi) Panorazjio apppra portava |a .mano 
sufi' oràcohlo destro, e Servaziano ap-, 
plicav,a delle, compresse fredde sul si-
ql.stro; ed ambedue pareva,fosse stato 
strappato (1 lobulo. ., • ' 

In società, quando la gioventù del 
vicinato si radunava, .Pancrazio domaq-
daya sempre il suo giuoco di' predile­
zione «il re di Spagna» pel qoaiaaoolip 
Servaziano'era ugualmente appassionato. 
Gli scherzi riuscivano, ogni volta, e non 
provocavano mai. aocjdeuti. Era tanto 
semplice. Cosa ^mai poteva i apoadere ? 
Tuttavia qn giprnp, in una vicina te­
nuta, aco.add.e ,ohe alla distiribuzlonedai 
segni, la aariè .capripclpsa òbbligò ,̂i,Kl,p-. 
coli amici a lare insieme lâ  farsa grot­
tesca. Si fó largo nella qaìnero, ed i • 
due'fa'ùclullii' tè»pfl^,.,'.ogpqiio .u,na .c,an', 
dela in mano, ii poserò alle due estre­
mità, l'uno di faoofi allì-aiiro. Essendo 
di Rigore la più grandp,'serietà dwrant,e 
questp giuoco, J dua.fancittìli afisunsero 
un fare estrèqiamfintB. grave e ai àvan-
zaroqo a grandi' passi, solennemente, 
per incoutrarpi .j'un,coli'altro. Quando 
si ,tr.î var'on9 faccia a fapjsla.iPancrsiìiti . 
cpmin,ciò con qbàygoft'vib^apto e epa 

gesto teatrale : 
(Coniinw.) 



IL FRIULI 

Si fa nell'aula un silenzio profondo. 
Depratis leggo il deoreto realo cho 

pròroga la ssssioiiB dèlia Oaoiera, 
Ju un altro daoreto verri Indioata 

)a data della rloonrooatlODe. 
La seduta è tolta. 

In Italia 
Pii generile Mriti. 

A Oastelnuovu-Oarfiignana, quel nu­
cleo demooratlco ha aommemorato, nella 
penultioia sua adunansa, l'aanÌTeredrio 
della morte del generala Nicola Fa-
britsi. 

Lessero due applauditi diaoorsi i cit­
tadini Pardi e Oampbdelli, ricordatido 
le aiiooi di questo màrtire della pa-
Iriii, nobile esempio di rlta inteinorats, 
splendida figura dell' italiano risorgi­
mento. 

Rammentarono poi con orgoglio ohe 
quantunque egli sia nato a Modeaa> 
pure 6 figlio di questa valle del Sar­
chio, oTe suo padre e la sua famigliti 
avevano sempre vissuto. 

Quindi l'assemblea deliberò di racco­
gliere fra i aooi offerto In danaro pur 
ooucurrere al monumento che Vurrì io 
naitato all' eroe in uua piasza della 
città. 

- Valori del Coniorzio Nazionale. 
Valori del Consorzio Nazionale al S8 

febbraio 1888 In deposito presso la 
Banca Nazionale nel Regno ed il Bnnao 
di Napoli. 
Numerarlo L, £1,268.88 
Oonsolidato S 0[Q — 
N, 4 OertiSoati nomi­
nativi ulCuasorziu Na­
zionale italiano nume­
ri 809254, 819463, 
822768,823820, della 
complessiva rendita 
di 1.1,309,400, valore 
nom. di L. 26188,000 
•— Cartelle al porta­
tore in corso di uaione 
al OertiSoati nomi­
nativi della compilili-
siva rendita' di lire 
24,085 Valore nomi-
minale I. 481,700.— » 26,669,700,— 

Consolidato 8 0|0 — 
N. 1 Certificato no­
minativo a! Consorzio 
Nazionale N. B2444 
della Rendita di lire ' 
375 valore nominale » 12,500,'— 

Titoli diversi » 9,776.— 
Totale L, 26,713,243.68 

Sciopero nella i^oviticia di Pavia. 
È scoppiato uno sciopero di contadini 

nel comune del Slcoomario, a Cavama-
nara, a Carbonara, a Somano (Provin­
cia di Pavia) e molti altri paesi vicini. 
Non si conoscono ancora le proporzioni 
dello sciopero. 

L'Automi ha fatto uno sfoggio stra­
ordinario di forze. 

Ariivano in questo momento 10 con­
tadini ammauettiitl. 

Sciopero in vista, 
Torino 14. Ieri venne diretto « agli 

operai muratori e manovali» un mani­
festo di invito a uua riunione per do­
menica prossima al Teatro Nazionale. 

Diccsì ohe scopo di tale riunione sia 
di discutere sull'opportunità di dichia­
rare lo sciopero generale dei muratori 
ed arti affini. 

aubilo del delitto ed è stato rinchiuso. 
In un mioicomlo. 

Scioperi in Germania. 
Si hanno notizie di soiopeil parziali 

in varie citti. In Amburgo ecioperano 
oltre a 6000 muratori d î 6000 che vi 
sono domidiliatl. Bssi liiono una mer­
cede giornaliera di 6 marchi per 10 ore 
di lavoro; ma non lìe.iOno contenti, e 
ne vogliono 6. In quella oittà sono av­
viati colossali lavori; mn, di fronte a 
tali paithe giornaliere dei muratori; è 
Impossibile ohe gli ìrapienditorl trovino 
il loro tornaconto. 

Anche nella fabbrica di sigari del 
eienori Scbarnke e C.ia, che impiega 
pln di SOO persone, si fa sciopero, chie- 1 
dendo un maggiore onorario. In questi 
soioperi e in altri 6 11 partito «ocialista 
ohe mantiene rinciindio;'ma II Governo 
sta alla vedetta, od ordinò imémìinin. 
manta che soldati e guardia di polizia 
intervengano, e che 1 capi siano defe­
riti all' autorità giudlzla, e i forestieri, 
anche tedeschi, sfrattati saiiz' altro. 

l'tiltme della IricAina. 
Uu telegramma d» Norbausen, ( Ger­

mania) dice che un gran numero di 
persona (oltre a 40) si ammalarono 
per Rssersi cibate di carne suina affetta 
da trichina: molle di esse trovansi in 
grava perfcolo di vita. Dallo autorità 
politIcO'Sanitarla furono presa tutta la 
misure necessarie per garantire la sa­
lute pubblica. Aironi negozi di salu-
miere furono chiusi e le loro carni con­
fiscate. 

' ni«r. 
COMUNE DI TRICBSIMO 

Nuovo mereaio meiMe bovino nel 3' 
(ed) di ogni mese. 
Causa l'incostanza del tempo, non a-

veudo potuto aver luogo la distribuzione 
dei premi nel giorno del secondo mer­
cato bovino indotta col manifesto 26 
febbraio li. s., la sottoscritta avvisa cha 
nella rieorreoza dui 8° mercato di nuova 
Istituzione, ohe succederà il giorno 20 
aprilo 1888 sì procederà alla distribu­
zione, mediante estrazione a aorte dopli 
indicali numeroiO premidi l. iO cia­
scuno. 

Si daranno inoltre gli annunziati spet­
tacoli idi fuochi d'artificio con concerti 
musicali. 

Tricesimo 29 marzo. 
# • # 

Per debita di cronista vi diri ohe B. 
E. l'Arcivescovo nominò 11 Vicario "(lar-
roocbiale, od occuperà il «uo posto non 
appena avrà ricavuto il E. Placet. 

Non conosca il nome, ma eo che ora 
trovasi cappellano ,a Percotlo, s dioesi 
bravo oratore. 

! 

In Provincia 

AirEstefo 

legato 

On legalo artistico. 
La signara Ghenevard, cognata dei 

pittore di questo nome, ha legato l'in­
tiera sua sostanza valutata tre milioni, 
e la sua preziosa collezione artistica 
all'Accademia di Belle Arti, di Pa­
rigi. 

La rendita di tre biiioni dovrà es­
sere impiegata per incoraggiare gli al­
lievi miglinri dell'Accademia ; la colle­
zione artìaticu non dovrà essere mai 
uè venduta né dispersa. 

Questo è il più considersvoia 
avuto dall'Accademia parigina. 

Coirle d'un foeta tedesco. 
Annunciano da Heidelberg la morte, 

in età di 60 anni, di Giuseppe Vittorio 
Scheffel, uno dai poeti più popolari di 
Germania, autore del Trombettiere di 
Sackinyen eh' ebbe 1' onore di 25 odi-
ziou) e del quale esiste una versione 
italiana del veronese avv. FaocioJi, del 
Gandeamus, di SItkchardt, ecc. 

Giuiio Yerne. 
La saluto di Giulio Verna proseguo 

lievemente a migliorare. Va rimargi­
nandosi la sua ferita di revolver alla 

V i i c e s l m o , iS aprile. 
L'attuale Segreturio provvisorio dalla 

nostr.1 Latteria Sociale, signor Borgo-
belio S.intosta por emigrare in baviera 
ove lo richiamano i suoi affari, e quindi 
diedu le sue dimlssioòi al posto che co 
priva. 

Rimasta vacante tale piazza si fecero 
aspiranti 1 signori Chiendotti Giuseppe, 
Garaeliitti Oiov. Batt., Migotti Olivo, 
Sabastianutti Giuseppe ed llalico di Mon-
tegooCDO. 

Chiamalo il consiglio a pronuiiciar^i 
sulla scelta' dol titolare deliberava di 
nominare una commissione Incaricata di 
dare gli esami agli aspiranti e pronun­
ciarsi sulla loro idoneità. 

Dlmessa.per motivi personali la prima 
Commissioiie, il Coasiglto ne ncminava 
una seconda cnh gli stessi incarichi. 

Non sofcosa vi era di mezzo, ma certo 
il diavolo v'aveva messo le sue coruli, 
poiché, anche questa tecunda commissio­
ne Si dimise in parta, e si rinscl poi a 
oompletarta con altri elemenli. 

Fiuttlmenla domenica 11 corr, radu-
uavasi la commissione esecutrice por 
giudicare gli aspiranti. 

Devo osservare ohe due di quast'nl-
timi p precisamente i signori Italico di 
Montegniicco e Scibastianutti Gliuseppe 
ritirarono prima della prova le loro i-
stanza di concorso e subirono gli (.-sami 
quindi soltanto 1 signori Migotti Olivo, 
Cariielatti Oiov. Batt. e Chiendotti Giu­
seppe. 

I cinque quesiti proposti agli esiimì-
iianll si riferivano tutti intorno all'ain-
ministrazione ^el caseificio, e l'esame 
durò delle 8 e mezza ant. sino alle 2 
pom. 

Seduta stauta la commissione fece un 
verbale dichiarando maggiormente ido­
neo e coprice il posto II signor Olivo 
Migotti. 

II consiglio chiamato nelle ore pom-
di ieri a pranunaÌBrsi.sulla scelta, con­
fermava il signor Migotti Olivo a se­
gretaria deila^upstra latteria Sociale. 

A cassiere venne eletto il signor An­
tonio Piussi nostra Esattore comunale. 

L'ili, signor Prefetto comm. Brossi 
ha fatto pervenire a questo Caseificio 
il sussidio di L, 100. 

L'onorevole consiglio non muncherà 
di mandare un atto di ringraKlameuto 
al Capo della Provinola. 

* 
* * 

Come ben sapete, Tricesimo ha la for­
tuna di possedere una delle sette rarità 
del Friuli descritte dal vostro concitta­
dino 6 bravo poeta Pietro Zorutti. * 

lutando dire degli asparagi, che, da 
noi, sia il terreno, sia il clima od il 
modo di coltivazione, crescono in abbon­
danza e d' una squisitezza unica, e 
CIÒ ve lo possono asserire ì buon gustai 
di Trieste, Vienna e Buda-Pest. 

La stagione è inco^ninclata e siccome 
i trattori di Tricesimo sono sempre ben 
provveduti, 1 signori udinesi non man­
cheranno d'onorarli d'una lar visita, si­
curi cha troveranno buon servìzio a 
prezzi discreti. 

Il signor Fabio Oaadotti di Prams-
riacco è venuto tra noi in qualità di 
direttore 'presso la farmacia Eredi fu 
Luigi Oaruelutti. 

G. B. L. 
CliìlùaUSf. 13 aprile. 

Oggetti da Museo, 
Neil' intaresse della storia dei nostrp 

paese, sì prega l'autorità competente ad 
Immischiarsi un tantino p r ricuperare 
la croce d'oro, le' spallinit d'argonto, il 
cinturino, le fibbie e tutto ciò che venne 
disesi, trovala dal coiitadino M.. di Zùccu; 
la, a pochi passi da Ciyidate, scavando in 
un "campo par l'impianto di viti. . . 

'La croce d'oro si dice sja stata ven­
duta ud un'oredce di quésta oitià per 
l'iNaente somma di L. 26, mentre, le 
spalline ed il resto delle cose,trQva^e 
si trovano ancora in mano del'M.,. 

Desideriamo poi ohe in seguito i cit­
tadini si mostrina piii generosi e natu­
ralmente meno venali dèi M.:, quando 
la sorto dà loro di trovare qualche re- j 
liquia di QUî si ha ragione a oredaro 
che il nostro suolo abbondi, depositando 
in Municipio qualunque oggetti?, tinche 
se appai-entemeiite di nessun valore.. 
Dal poco — 0 ritenuto da nulla — vi ai 
può studiare e scoprire delle ricchezze, 
storiche, impagabili, ; 

Tornerebbe poi utile che il Municipio 
con apposito mnnifesta invitasse la eli-
todinànza a còtbpiera ecrupolosamente 
d'ara innanzi questo dovere, prescri­
vendo quelle oorote e quei premi — se 
pur ci-ede — olia slimasse dei caso. 

Non sapplatuo se ietto.questo poche 
righe, quiilcuno per convincimento o per 
posa di cinismo, ci obietterà che è scioc­
chezza occuparsi di certe niiticoiosità, 
0 se altri, vorranno appoggiare le nostre, 
deboli idee. 

Stariamo a vedere. X. 
P o r 1 coHlTatopI di s e m e 

b»cltl . Società inlernazionale sericola. 
Hichiamiamo l'attonzinne dei coltivatori 
seme bachi sull'avviso pubblicato in terza 
pagina dei giornale : seme bachi a boz­
zolo giallo, pura razza, del Varo, con­
fezionato sui monti Maurez a sistema 
cellulare Paatt'ur, il cui unico rappre­
sentante per le proviocie di Udine a 
Gorizia è II signor Graudis Antonia di 
S. Quirino. 

Da nostre informazioni prese, ci ri­
sulla che detto seme ovunque ha dato 
aplnndidissimi risultati, perciò noi lo 
raccomandiamo, senza tema di errare, 
ai coltivatori del Friuli i quali, dalla 
coltivazione non temeranno nò la flac-
cidenza nò l'atrofia ed avranno bozzoli, 
eccellonll sotto ogni aspetta. 

Ln sottoscrizioni per la città a di-
Btretli di Udine si ricevono presso l'am­
ministrazione del nostro giornale. 

Concorao a p r e t n l p e r f r u t " 
i l artlf lclallt S aperto un concorso 
a premi tra i modellatori e formatori 
di frutti arliflciali, quatu&qae sia la ma­
teria con cui assi frutti,<ona preparati 
(gesso, cementò, cera, cartapesta, ecc.) 

Il numero del saggi non dovrà esse­
re minora di 84) e dovrà comprendere 
1 frutti delle principali speoie di pianta 
fruttifere coltivate tra noi,' e prioipal-
mente mele, pure, pesche, albicocche, 
sdsldé, òiliege, fichi, ecc. 

Là mostra dei campioni sarà tenuta 
In Romaj nd Museo. Agrario, dal dì 1 
al 13 del mese di-dicembre del corrente 
anno. I concorraoti dovranno inviare al 
ministero la loro domanda non pìiit tardi 
dal di 31 logiio 1888. 

I premi sono tré, e cioè : 1. premio 
1, 500, a. 1. 260, 8. 1. 100, 

SI r i tarda d e l l a P a s q u a . Ss 
ne discorre dappertutto e specialmente 
tra le comari del rluiil popolari, dova 
si fanno i più strani prognostici è si 
predicano sventure senza fine perchè la 
Pasqua cado in questa, anno al 26 di 
oprile. • ' 

Non sarà discaro al lettori il sapere 
d'avvantaggio quante volta si sia verifi­
cato questo.fatto nel secoli passati. . 

La Pasqua acca;lde i.' ,36 aprile negli 
anni seguenti: e cioè 46, 387, 482,672, 
919, 1014, 1461 1646, 16^6 1734 od 
accadrà nell'anno in corso 1886.' 

Che se qualcuno amasse-sapere quante 
volte si, verificherà qui-'Bta stessa <ooinbi-
n izlone negli anni avvenire, potrà cj}* 
noscerlo dalla iegiiauts tavola : 
' La Pasqua verrà il 25 aprile negli 
anni ; 

1943, 3038, 2268, 2323, 2410,2573, 
2782, 2877, 2945, 8002, 3097, 8154, 
3249, 3808, 3469, 8687.. 3621, 3784, 
8841, 3993, 4088, 4224, 4376, .4528, 
4680, 4748, 4900 e 61i!0. ' • ' 

Tutto questo lo abbiame estratto uo'n 
diligenza dalla Tavola dille date pa­
squali posta in appendice al Gaieudarid 
Gregoriano, 

Bando adunque a tutti i timori o.:iU-
sati da vane superstizióni. 

STuoiva jnwbltilcaKfono «ili ù a 
I l lustre frlulài ipì Cui prioil del 
prossimo giugno dulia ìiVeria Zanichelli 
di Bologna, sarà posta io vendita una 
nunva. ojiera. de) prof. Pieno, Ellero, 
dui titolo j La «ODranild popolare. 

Altra pubIklicaKlo.ne.' Col tipi 
della Tipografia Fulvio,, di Qiy.ldale,,é 
testé uscito tin bel. volume d| circa 2 0 
pagine, dal tìtolo Pensarci sii, criteri 
inunzoniani di lingua, letteratura e di 
critica. 

Autore, di ĉ so é-l'egregio .professore 
P. Dal Ppnte, nome ben noto.per;altri 
lavori assgii pregiati e dei quali s'oc­
cupò già con molto favore la pubblica' 
stampo. • 

E quest'ultimo si raccomanda' da-sé, 
per r iutriosecR. bontà sua-a.tutti gli 
studiosi. 

Frattanto II di lui nipote Gastone 
Verno, che Io feri, ò stato dal tribu­
nale della Somme riconosciuto irrespou-

Di conformità al qui unito manifesto 
martedì prossimo avremo il mercato, e 
stante che il temiio s'è rimesso al bello, 
prevedesi che la fiera non avrà a riu­
scirà Inferiore a quella del mese di feb­
braio. 

In Città, 
Socleti» Operala generale. 

Il Gunsiglio della Società operaia è 
convocata in adunanza questa sera, 
giovedì 15 corr., alle ore 8, per trat­
tare i sf̂ guenti oggetti : 

1. Discussione sull' art, 86 del rego­
lamento che tratta sulla incompatibililà 
della carica di Visitatore con quella 
di Consigliere, 

2. Cariche sociali — nomine. 
3. Domanda del Gonaiglio direttivo 

della Scuola d'Arti a Mestieri per pa­
gamento del saldo 1883-86 di quota as­
sunte dalia Sodata. 

3. Comunicazioni della Direzione. 
5. Soci nuovi. 
I l CoDsorxIo H o i a l e avvisa 

che la Rogfiia detta di Udine starà In 
asciutta dalle are 4 ant. del 3 maggio 
alle ore 2 pom. del 6 m. v. 

La Roggia di Palma e Rojello di 
Pradamano dalle ore 4 ant. del 9 alle 
2 pom. del 12 detto mese. 

I l Co l l eg io deg l i arbitri» 
Un negoziante ci scrive pregandoci di 
fir osservare a clil di nigione, come 
nella nomiìia del companeoti il Collegio 
stesso non ai dovea' aver maggior cnra 
che tutti i principali rami del'.com­
mercio e dell' iiid'ùstrià' della nostra 
città e provincia vi fossero io esso rftP-
prosentati, mentre nel Onllegio si con-, 
tana ben dne ed anche tre membri clie ' 
esercitano l'identica professione. ' 

Non.parendoci fuor di luogo l'osser­
vazione, eccolo servito. 

. Vn pò* di piùt.uinaulti i . liua 
povera donna fu oggi da noi per pre­
gare' a ràccoD-,andara' pubblicàm'>uté lin 
po'di più umanità II certo'F. parruc­
chiere della nostra città, il quale Ieri 
sera ai permise di prendere pei capelli 
un di. lei figlio e quindi di gettarlo a 
torre, meutre il ragazza non avea fatto 
nulla al parrucchiere medesimo. 

Sappiamo che -inche un Vigile Ur­
bano che passava poco dopo per di là 
appostrofò con giuste parole il poco u-
mano parrucchiere. 

n a n d a Clttadlna« Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Cit­
tadina eseguirà questa sera, alle ore 6, 
sotto la Loggia Municlpalo ; 
1, Marcia «Congedo militare» Paone 
2. Sinfonia « Mignon » Thomas 
8. Valzer « Le Campane di Oor-

neville » Arnhold 
4. Scena Cavatina « Aroldo « Verdi 
5. Centone « Traviala » Arnhold 
6. Galop « Fra tuoni e lampi » Arnhold 

t e a t r o S c o l a l e . Il bozzetto é 
da troppo lunga tempo 11 figurino della 
moda del teatro italiano, segno troppo 
evidente dill'impotenza degli autori, e 
della loro imperizia a farà di più. 

Anche il sig. Marascotti, nome affat­
to nuovo al teatro, ha voluto regalarci 
il suo, ma avrebbe fatto invero molto 
meglio ad. impiegare il suo tempo in 
altro modo. 

Perocché se gii autori Italiani, spe­
cie gli ultimi venuti non hanno eredi­
tato dalla natura le doti ohe si richie­
dono a chi vuol percorrere 1' arringo 

drammatico, uod;iUna per certo li obbli­
ga a scrivere, ed i signor! capocomici 
dovrebbero essere un po' più severi e . 
più esigenti ; prima di aooettare delle 
composizioni, che. sono più addatto anzi­
ché al palcoscenico di- un teatro, allo 
tavola di qualche,Asilo.lufa|U'tllé..Eì dire 
ohe'paracqhi'capolavori penaròn. tanto 
prima di veuir accattati e di veder la 
luce I - . !' . . ,> 

Alessandro, Dumas In Francis fu.qua-
8i al punto" di .disperar di veder rap­
presentata mai la Signora dalla Camelie, 
e tra noi, per poco In stessa sorte non 
toccava ol" Ooldoni ralle iiî  sedici cm-
medie di-Paolo Fevrarl,"iiutora_pfiiioi-
Ila dèi nostro teàtròltaliànocontem-
poraneo, 

D îcitàinéàte (direttori dlcompaguja 
non Boti"più'quelli cfaVil D'Azeglio dì 
descrive nei suoi aurei Ricordi, 

Sono,ora di troppo manica larga, e 
perciò 16 scene nostre anno si può dir in­
vase da'tentativi-aborti di ogni genere 
con graij noja e seccatura dlsua'ma'éBtà 
il.pubblico sovrano, il qu^le, come uh-
biamq.veduta or non è. mal tu sfoga II 
suo malumore da si a lungo,trattenuta, 
é (lotnpresso, flsohiaodo i\ Signor Lorenzo, 
dimeótioandosi 'ohe colui. ol)a l'ha 
scritto si' chiama P&olo Fèrri'ri, 1' au­
tore della Satira e Ptiriiti, della Jlfedi-
cino d'una ragatza malata e del. Aidi-
colo- , . .,. , 

E,cotesto pubblico che cosa dovrebbe 
pòi fare al cospetto del Marcello Ber-
meri; dei Drammi a tre e dei Tempi e 
luoghi dal. signor Mnrescottt'f Povera 
arte-coma .ti. sei andata irM/ormandoi 
Preferiamo, il repertorio Vfii;cli}a con la 
suo tirate, i suoi colpi di,scena e ma­
gari lutto il sub coutréiiziooslismo, a 
questa'etisia dei bozzetti, dei proverbi; 
e dellsi.commedie in. un'atto. ^Per ploi 
gradire sembra proprio che ci bisogne; 
rebbo..,tprnaro,up. po' addietro I..., , 

• ,. ,. . . . . ,„ , , i wa. 
Ne|..,Corneltff.:C}ar di^rufle.le Russie 

e nell'UDvciìalo Callista., il distinto ar­
tista brillante Angelo Zoppettl, fece sma: 
scsllar diti le risia' l'uditorio che l'applaudì 
a più riprése caloròsàmeiite. ' ' 

Questa, sera la Cicala; Indi ['Impor­
tuno e l'Astrailo. 

# 
* . * • . 

'Venerd) 18 aprile corr.i.in occasione 
della bcneficlata.del valentissimo artici» 
brillante Zapponi Angelo, avrà luogo al 
Tétitro S'ochila il seguente programma: 

l:-'ba Ciinónicfcéssfl, c'ónimedia bril­
lante io Slatti di Bti Scriba, nuova per 
Udine.. . . • . 

3. Un fut prò quo, cnmmedia bril­
lanta in un atto di E. Oiraud, nuova; 
per queste scene. 

3. Una tempesta in un bicchier d'acqua, 
acena, della vit.i coniugala di E. Uoudi-
net, nuovissima,. 

4. La, nòtte di San Silvestro, ossia, 
La guardia notturna di Dresda, com­
media brillantissima In 3 ulti di R, Cà-
steivecchlo. • ' 

Gabln.ettó ot t ico , li gabinetto 
ottico io 'ViaDanieln Manin ex S. 6<;r-. 
tolumlii trovasi aperto dalle ur» 12 mar.' 
alle 11 pomeridiane. 

Prezzo d! ingresso cent. 30. 

KiitlKrasBloae per la n e « 
pi ibbi lca a r g e n t i n a . Il Commis­
sario geuurale in Europa per l'emigra­
zione nella JElepubblica Argentina ha 
piibblicàto il segneuta avviso : 

A partire dal 1 maggia 1886 sarà 
rilascialo ad ugui emigrante che partirà 
per la Repubblica Argeotinaun Gerti-
fic'iio d'imbarco iu darta bianca, per 
colorò che licréttano i vantaggi della 
Legge (cioò a dire': sbarco e trasporto' 
gratuito sulle ferrovie della Repubblica; ' 
alloggio e vitto per qualche tempo a 
speso dello Stato, occupazione nel gè­
nere di lavoro scelta dall'emigrante; li­
bera entrata senza diritti di.dogana per 
gli effetti d'usò, u'te'nslli,'e''tc,,) e su carta 
iazzurra per gl'individui che rinunciano 
a questi vantaggi. 

Questi certifloati dovranno essére do- ' 
mandati come documenti indispensàbilii 
par l'imbarco, sotto pena di trarre deile-
respoasabllilà legali, dopo le partecipa-, 
zioni Indirizzate alle Compagnie Marìt-. 
lime, ai Capitani dei Vapori ed alla laro. 
Ammioistrazionl. 

Chi un ispettorato dell'emigrazious 
per la Repubblica Argentina, à stata 
stabilito nel principali porti d'imbarco 
par l'Europa, 

Che il sig. Giuseppe Colajanni (via 
Fontane n. ÌOj é stato nominato ispet­
tore per l'Italia. 

Che tutti gli agenti marittimi del re­
gno per ottenere i cerlificati suddetti, 
dovranno dirigersi al sig. Giuseppe Co­
lajanni, incaricato di dare l'autorizza-
zioue necessaria, e di dirigere le istru' 
zioni e documenti rispettivi a colóro ' 
che seconda il suo giudizio, earanno in 
posizione di disimpegnare oonvenienter 
mente le loro funzioni. 

Ohe i certificati d'imbarco pei porti 
d'Italia porteraono la firma dell'ispet­
tore e saranno vidimati dai Oonsolala 
Generale della Repubblica Argentina: 



IL F R I U L I 

Ii*ufilclo meteorologico del 
New York Herald aonuozi» ohe una 
deprossloog utioosferioa, che ha la sua 
centrale al sud del Oapo Bace, muo-
ver& Terso est-nord-esti reoaado pertur-
baaioni niinosfericha eullo oojle brltan-
iilchri a francoBi fra U 14 ed 11 Iti cor­
rente. 

«aasxctta del Cantndlno, il-
lustratiOM agricola, il più diffuso gioroale 
popolare di agrlcollara prailoa, esce 3 
voU'a al mose In Acqi'l (Piemonte) In 8 
ftruudt pagine a 2 colonne con numsroje 
iRCtiioni (oltre tOO all'anno) e ouii 
toritii di pregiati agronomi. Non costa 
ohe. lire S all' anno. 

Saggio grolis a richitsia. 
Tolti gli associati ed altri periodici 

agricoli lo dovrebbero eseore pure a 
questo, ohe colle sua numerose illustra-
zioiii Tiene a faro come un cuinplemento 
degli altri. 

L'ultimo numero contienes 
Nei Tigaetl, aratura o vangatura Y 

(Prof. L. Nlcolini) — Sport (Giovanni 
Albarllo) — Minerale.sulfureo di Alta­
villa Irpina — La oìoUiplloasiooe della 
vile (Agr. Casati Ijulgl) — Le varia 
rozze del pollame (con 2 Ino.) -" U .co­
lera del pollame (prof. Pietro Maeerati) 
— Precetti di fruttlcolturu razionale 
(0. Torchi) — Come si guarisce II 
vino dal sapore di legno — Lo soor-
tecciamento delie viti — Notizie agra­
rie — Concorso internazionale degli 
apparecchi antiorittogaàtici ed insetti­
cidi —' Circolo Enoflip' SubalpìM —. 
EsposiiioDB Nazionale Orticola —̂  .La 
vacoinaziona del bestiame — Tramvia 
per città a trazione funicolare — Il 
gaz sul mare — Libri in dono — Sporta 
pelle notizie, concorsi, ecc. — Piccola 
Posta -^ Annunzi. 

li' Agenda Oenerale della 
<;ain|tagula di Assicurazioni 
aulla vita «Kia srcw>irork« fa 
ricerca di un giovanetto di-buona fami­
glia, e che abbia possibilmente percorso 
le tre ; cuoio tecniche, io qualità di 
praticante. 

In Tri'biLiiale 
Corte d'Aaslse, Ruolo delle 

cause da trattarsi nella prima sessione 
del II trimestre 1886. 

27, 28, aprile Basaldeila Fioravanie, 
inceodio, 

29 id. Da. Carli Nicolai, ferimealp eoa 
morte. 

80 id. Oanciani Maria, infanticidio. 
4 maggio. Berteli Oiuseppe, falso, 
5, 6. Pascottini Giacomo, parricidio. 
7, 8, Zolianì Qiov. B.itt., incemiio. 
11, 12, 18, PoschiuUa Qiovannl, as-

saBBinio, 
14 Ferrari Giuseppina, furto, lati­

tante 
id. Pittima Angelo, falso, id, 
id. Caconer. Francesao e Qasparntti 

Luigi, stitmpa, id, 

HSIcueo del iBluratI stati e-
stratti neil' udienza pubblica 8 aprile 
1886 del Tribunsie di Udine (11. tri­
mestre) nella sez. 1, che avrà princi­
pio il 26 aprile 1886, ' 

Ordinari, 
ToroBsi Yaleutino di Giuseppa, contri­

buente, Pordenone, 
Orgna.iil Pietro fu Oiov, Butt,, sindaca, 

GijLiuino di Codroipp. 
Toffolutti dottor Jacopo fu Bernardo, 

m.^dico, Villetta di 8, Vito. 
Trivoii Lorenza fu Mattia, oontribneote. 

Tramonti di Sopra, 
PÌDOI Girolamo fu Vincenzo, contri-

buoni?, Valvasnne, 
Coceani Antonio fu Francesco,geometra, 

Cividole, 
Manzoni Giovanni fu Giorgio, contri­

buente, Udine . . . 
Milaui Federico fu Luigi, consigliere 

comuniile. Sesto di S. Vito, 
Collino Gioachino fu Fortunato, consi­

gliare comunale, Forgaria, 
AstolQ Evarlsto fu Eugenio, maestro, 

Canovit (Saoile). 
Bertuzzi Pietro fu Oiai-ompi' licenziato, 

Taimassons, 
Furlani Giacomo fu Vincenzo, maestro, 

Udine. 
Rossi Curio fa Angelo, licenziato, Udine. 
Brezza Edoardo fu Massima, contri­

buente, S, Lorenzo di Manzano, 
Fornasotto Lodovico fu Pietro, perito, 

Maniago, 
Chiassi Giuseppa di Osvaldo, consigliere 

comunale, Tolmezzo. 
Zuliani Pietro fu Qiov.-Batt,, coas. co­

munale, Forgaria. 
Piccini dott. Oiuseppe fu Pietro, avvo­

calo, Udine, 
Ferroli Giov. Batt. fu Raimondo, cons. 

com, Tramonti di mezzo. 
Murerò dott, Giovanni fu Luigi, avv., 

Udine, 
Ganciani dott, Giuseppe fu Angelo, 

laureato, S, Giorgio di Nogaro, 
YeciI Giacomo fu Giovanni, ooutr. Spi-

limbergo. 

Marchesi Vincenzo di Agostino, prof. 
Udine, 

Sabbadlni dott, Giuseppe di Valentino, 
laureato, Udine, 

Bellina Pietro.di Antonio,oontrib.Yen-
zone. 

Franz Andrea fu Daniele, id. Corno di 
Rosazzo, 

Dalla Vedova GIOT, Batt. di Giusto 
maestro, Udina, 

Lizier Adamo fa Oiovauni, cons, com. 
Travftsio.. 

Peliizari Oreste fu Roberto, laureato, 
Saeile. 

Graveri dott. Francesco fu Michele, id. 
Udine. 

Compìtmwtari. 
Mazzi cav, Silvio di Giovanni, direttore 

scolas, Udine. 
Meneghini Carlo fu Carlo, contr. Mor-
.gitano, 

Bonaldi RafTaolle fu Stefano, licenziato, 
Poutebba. 

Tomasini Osuoldo fu Angelo, cons. com, 
S, Martino Manra<ile. 

Nttssi dott. Vittorio fu Agostino, UTT., 
Olvidale, 

Pirovano Rodolfo di Giulio, licenziato, 
Poatebba. 

Bardusco Marco fu Qlovauni, oontrib, 
Udine. 

.Quartaro Olnscppa fa Agostino, licenz., 
& Vito al Tagllam. 

0<;land.i Oiaiappo (n Anionio, ooutrib, 
Spiiimberjg, 

De Marco Oiov, Batt, fu QiòvanDi, far­
macista, Spilimbergo. 

Supplenti. 
Berghtnz Giuseppe, fu Criaioforo, contr. 

Udine. 
Nascimbeni Antoaio fu Qiovanui, oontr, 

idom, 
Fuppatti dott. Francesca fu Giacomo, 

notaio, Id. 
Ferragù doti. Narciso di Luigi, laureato, 

idem. 
Zaooni Alessandra fu Girolamo, prof., 

Idem. 
Delfino cav, Alessandro fu Luigi, cont., 

idem^ 
Pecile Gioranni fu Biagio, contr., Id.' 
AstolfonI Alessandro di Alessandra, im-
> piegato, id. 
Marcato dott, Gaetano di Giov. Batt., 

oontr. id. 
Gaietti Giorgio fu Giuseppe, licenziato, 

idem. 

Biììliogràia. 
Vrtmeeavo PolettL La per­

sona giuridica nella scienza del diritto 
penali?, Udino 1886, Paolo Oambierasi 
libraio editore, 

Francesco PolettI è noto da lungo 
tempo ai cultori del diritto penale. An­
cora nel 1864 pubblicava /( diritto di 
punire e la tutela penale, poco dopo la 
legge universale di' conservazione, più 
tardi un' Appeudiee alla monografia del 
Lombroso L'uomo delinquente, e nel 
1882 11 seiiiiimnii) della scienza del di-
ritto penale. Oggi ha pubblicnto La per­
sona giuridica nella scienza del diritto 
penale. 

Egli lo dice modestamente un appunto, 
ma ò una monografia, che addita la 
condizioni odierna della scienza penale 
e la via da tenere nelle futura ri-
«orche. 

Premesso un-cenno sloriuo sulla eco-
luztoflo del diritta penale, nota come, 
nel suo primo grande periodo, predo­
minassero i sentimenti doli' animo ecci­
tato dal danno sofferto e dal bisogno 
della difesa, svolgendosi e nei corso del 
tempo fissandosi le consuetudini che as­
sumono, secondo i progressi della ci-
viiià, le furine della vendetta, de! ta-
liofis, della eomposizione. 

Successivamente le consuetudini vengo­
no raccoita ed ordinate in leggi, e questo 
ò il secondo periodo, al cui svolgimento 
contribuiscono i giureconsulti, i quali, 
sorTendoal della lingua a quell'epoca 
universale, mettono l'Europa sotto il 
predominio dell' antico romana diritto. 

Ricorda Cicerone, Seneca, Quintiliano, 
Aulo Gelilo, le teorie di Qrozio, le dot­
trino di Leibnitz, Hobbes, Pnffendorff 
e il lavora di Beccaria compiuto da 
Romagnosi, iu cui Genesi del diritto pe­
nale chiama il monumento più bello, 
iusuperato e forse insuperabile, della 
scienza penale. 

Mostra defioitivameDts acquisito alla 
scienza « il diritto della Società sopra 
ì delinqueuti per la proteziooa dei rap­
porti giuridici dello Stato a dei oittu-
dloi, diritto dì (ulsla diverso da quella 
di difesa »• 

Baaminata il concetto del delinquente 
secoudo le dna scuole, la classica e Iti 
positiva, rileva ohe la questione del de­
linquente attuale e reali e dol delin­
quente futuro non &> progredita, tuttora 
essendo la migliore la soluzione data 
da Romagnosi. 

Afferma che la sola persona giuri­
dica, capaco di delinquere e di rispon­
dere del delitto, è quella che si con-

oreta nell'individuo, donde la conse­
guenza che il poterà sociale non può 
trovare a porro un rapporto fra la 
legge, e il reato, che nella persona giu­
ridica del futuro delinquente. 

Parlando delle origini psico-sociolo­
giche della persona giuridica, accenna 
come, por una graduala mutazióne del-; 
l'amliieóte esterno e delle attitudini 
funzionali, presso talune spècie aiiimali 
un atto, in origine comune e. aormule, 
è diventato snormalp: ad esempio i co­
stumi, dal can» domestico" rispetto al 
lupo 0 cane selvatico, le aliitudini dei 
gatto carezzevole nelle nostre nbUazioni 
raffro'ntate con quelh del tigre. 

Se nei costumi di questi animali si 
fece strada un sentimento di ripugnanza 
per le azioni aventi un carattere di­
struttivo che la esperienza f:ici>va sen­
tire contrarie al loro ben essere, ciò 
dovette p'ù facilmente accadere nel-
l'associazione umana, a diventare ripu­
gnante per lunghezza di tempo e con­
formità di sentire, assumendo, un ca­
rattere anormale definitivo. 

L'uomo nello stato selvaggia e pri­
mitivo non aveva l'Idea del diritto a 
quindi nemmeno di reato e di pena, 
donde il Lubbock afferma che l'idea 
del diritto manca alle razze inferiori 
umane. 

Le ricerche dell' antropologia orimi-
nals sali'odierno noma delinquente 
hanno condotto alcuni a ritenere eh' esso, 
per ritorno atavistico, o per dsgeoera-
zinne, 0 per arresto di sviluppo, ripro­
duce veremeute i carattnri organici e 
psichici delta umanità primitiva, 

Luogo sarebbe il compita e sover-
chlante le mia forze se volessi fare nn 
analisi accurata dell' opera dui Potetti, 
specialmente ove discute — la evo-
luzions dello istituzioni penali, — i 
modi di dipendenza della persona giu­
ridica dallo Slata — Il delinquente 
reale e la delinquenza — le deduzioni 
circa il diritto di punire ed il reato, 
circa la imputabilità e l' uomo normale 
e circa la pena. 

Ad ioTOglfare la lettura mi piace av­
vertire che' il dotto glurecnnsulto parla 
delie questioni più gravi, e, mi si passi 
il vocabolo, di attualità, cioè a dire — 
della pena di morte — dulie ricerche 
scientifiche sull' uomo delinquente — 
della necessità che il delinquente abbia 
almeno un mlnifliiim dello stato ohe la 
scienza reputa necessario a costituire 
1' uomo normale — della persona giu­
ridica oggi incompleta e disconosciuta, 
e della necessità di armonizzarla coli' or­
dinamento d l̂le moltapli'oi funzioni so-
cialt. 

Accenna all' abolizione delle religioni 
dello Stalo, all' esercizio dei diritti am­
ministrativi e politici estesi alia univer­
sità dei oittadini, nonché alla compar­
tecipazióne- dei profitti in proporzione 
del servizio utile prestntp, sostituito al 
salario «il quale, dopo la schiavitù ed 
il feudalismo, rappresenta l'ultima forma 
legale di servaggio che mantiene 1' uomo 
in podestà dell'uomo». 

li Poletti cita, riportandoue talvolta 
dei brani, le opere dei più distinti eórit-
lorl antichi e recenti, di diritto, dì 
psichiatria e di sociologia, ond'è ohe il 
lettore desideroso di più profondi studi 
trova indicate le fanti. 

Avv, Firnera. 

ITotizlario 
71 famoso decreto, 

Roma 14, Si crede che il decreta di 
scìogilinenta della Camera verrà pub. 
biìcaio domani o posdomani. 

Come t'i<in cominenlata la proroga. 
Tutti i giornali, com'è naturale, s'oc-

cupsno della [proroga dulia Camera dol 
deputati. 

La Riforma dice ohe alcuni interpre­
tano questo deiireto come un preludio 
all' altro decreto per lo sologilmento, 
altri ritengono che l'uu. Depretis abbia 
prorogato la Camera per procedere ad 
un rimpasto del ministero. 

In ogni caso, il governo (dice la Ri. 
forma) non può più ritardare una riso-
iuzioiie. 

Una voce sparsa all'ultima oni a Mon-
tecitoro assicura che il decreto dello 
scioglimento verrà pubblicato libato. 

Anche la Tribuna rilieno che al de­
creto di proroga l'Ogalrà presto il de­
creto di scioglimento. 

Per la volontà dei governo (soggiunge 
questo giorniiie) le eiezioni dovrebbero 
essere un plebiscito sul nome dì Depre­
tis, Ma gli elettori sapranno che non 
bisogna sostituire le persone ai program­
mi di governo, 

La Triiìuna poi è autorizzata a di­
chiarare che Nicotura si manifestò, nei 
recenti noti colloqui, recisamente con­
traria Ja qualunque fosso l'amministra­
zione che dovesse succedere a De­
pretis, 

L'Italie dice che & più ohe probabile 
r immediate scioglimento della Camera. 

L'anniversario di Depreiia. 
Il birillo commenta stassrn uu arti­

cola di Ieri dell'Opimone snlla futura 
lotta elettorale, in cui diceva che i mo­
derati devono aiutare Depr,etlB nella 
guerra contro l'aonrchiii. Il Oirillo ri­
leva ohe, se è vero che il partito anar-
chlco tanto progredì negli anni In cui 
Depretis esercito quasi la dittatura, bi-
aogna diro che i prograssi si debbono 
lillà sua politica, 

L» sconfitte di loiani,. 
Anche la Tribuna e la Riforma rile­

vano la sconfitta che toccò alia Camera 
il Ministro Taianl nella faccenda di 
Sbarbaro. 

Contro la proposta di Pareiizo nella 
controprova votarono pochi del ceutio 
e della destra fra oul Minghsttl, Bonghi 
e Cavalletto. 

.fVo Bismarck e il Popò, 
La Tribuna iorlve : Temesi con fon­

damento clie il correspottivo delle con­
cessioni fatte dalla curia piipale a Bi­
smarck sia r appoggio di Bismarck alla 
curia noi rapporti eoo i' Italia, 

'{In progetto del Papa, 
Dlcesi olia II Papa voglia riordinare 

la stampa cntlotica di tutta Italia isti-
tnendo a Roma un ufficio centrale di 
informazioni, alla cui tasta starebbe 
Aquaderni. 

VìirnsL Posta 
Pra Grecia e TiircAio, 

Londra li. ili Jtforninpi Posi ha da 
Suda: 

I comandanti inglese ed italiano ri 
csveltero importanti istruzioni. 

I dispacci da Vienna ai giornali pre­
sentano Iri situazione turco-greca come 
critica. 

La Turchia non può può restare in-
detlnitivamenta in una situazioue peri­
colosa e dispendiosa, 

II Times propone ohe si spedÌMCLi alla 
Grecia l'ultimatum por disarmare, 

aliene l'4. Oggi giorno del ricevimen­
to ordioariu del Corpo diplomatico, i 
rappresonlanti delle potenzo notifiche-
ranuu a Deijanni l'accordo turco-bul­
garo, faranno ciascuno separatamente 
rimostranze. 

La Camera votò in seconda lettura 
tutti 1 progetti del Governo, 

Fino a nuovo ordine le provenìeuze 
dall'Italia si sottoporranno a rigorosa 
visita. 

telegrammi 
Kiondra 14, li Times ha da Ales­

sandria : dicasi che il messaggisro dei 
sudanesi lasciò Kartum latore di prò» 
posta di pace. 

Lo Standard ha da Hong Koni 
li viceré dell'lìfunnam domandò rin­
forzi, teme disordiui iu seguilo all'oc­
cupazione dei francesi della città e dellu 
frontiere del Tunkino e delle operazioni 
luglesi nella Birmania. 

Memonalei dei privati 
:M:ercaU ài Oittè, 

Udine, 15 aprile. 
Ecco i prezzi fatti nella nosî ra Piazza 

al momento di andare in macchina. 
GRANAGLIE. 

Granturco com. o, da L. 11.00 a 11,36 
Segala , „ 11,60 „ —,— 
Giallone com, n. , „ „ 18.~- „ 13.60 
Cinquantina n. . . „ „ 10.—„ 10.00 

FORAGGI G COMBUSTIDILI, 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual, da L, 7,— a 7,50 
» » li » n. „ B.40 „ 5 60 
» Bussai » V. „ 5.90 „ 6,50 
» » li » n, „ .— „ ,— 

Paglia da lettiera n, „ 4.60 „ 4,70 
(Compreso il dazio), 

r ..„no (Tagliate da L, 2.30 „ 2,46 
'̂ ^K"" (In stanga „ „ 2,20 „ 2,36 

carbone j U u a " ' ^ . ; ; ; l^^'> ^ 

Medica , , , 7,76 „ 8,30 
POLLERIE, 

Pollastri da L, 1.25 a 1.30 
Polli d'India m,. „ ,, —,90 „ 1.00 

f, . „ „ 1— „ 1,10 
Gallina „ „ 1,00 „ 1.10 
Oche vive , „ —.80 „ —.90 

UOVA e BUBKO. 
Uova al cento . . da L. 4.80 a 6.60 
Burro fresco dal p, „ „ 1.66 „ -1.75 

» » m. „ „ 1.80 „ 1.90 

Proprietà della tipografia M. BARCOSCO 
BjuTTÀi ALESSANDRO gerente respons. 

Ultimi Giorni 

Il 20 Aprile 1886 
avrà luogo la prinia Estrazione dalla 

LOTTERIA NAZIONALE 
autorizzata con K. Decreto del 28 ottobre 
1835 la quale si cumpone di 2896 premi 
col primo pi'smìo di 

oro L. 100,000 
fu altri tll IJi'é 40 ,000 

a,ooo, to,ooo, ft,ooo, 
SB,aOO, 1 ,000, KOO, «lOO, 
eee., ohe sono im^ati in 
denari jstonnntl In tìiCte le 
parti del mondo. 

I biglietti di 3 colon firmati dal De­
legato governatico di Genova contrasse­
gnati dal delegato del consiglio di Roma 
portanti i bolli ufficiali della Prefettura 
dì Genova nonché della Banca Tiberina 
di Roma si vendono 

Lire una cadauno. 
Sollecitare le ordinazioni. Non viti-

oendo nella prima estrazione vi è sem­
pre la possibilità di vincere nella suc­
cessive. La vendita' 6 aperta fino alla 
sera del IO A p r i l e (salvo il caso di 
suteoipata chiospra) presKo la Banca 
Fratelli CROCE [u Mario, Genova, Piazza 
S. Giorgio 32 p. p. assuntrico della Lot­
teria. In UDINE presso il Cimbiavalule 
dei sig. Marnano e Baldini. 

Per le ordinazioni telegrafiche basta il 
semplice indirizzo, Croce-Uario, Genova. 

Il dentista TOSO 
M f - meccanico pratico "WMI 

avendo un grande assortimento di denti 
artificiali eseguisco in un giorno due 
lavori di p'ù denti. 

Avverte in ispecialità i signori pro­
vinciali che i lavori che fossero por 
commettere verrebbero eseguiti in gior­
nata, 

Abita in Via Paolo Sarpi, N, 8 {em 
piazzetlo S. Pieiro Jtfar(ire), a 

LA DITTA 

PIETRO VALBNTINDZZI 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 
Avendo ritirato' direttamente dalla 

IVorvcgln una grossa quantità di 
Slncalà, Cosiiettonl ed Arriia« 
g l i e dì prima qualità dei tutto nuovo, 
vendo col 13 per cento al disotto dei 
prezzi che vengono segnati dalle pri­
marie Casa di Venezia, Genova a Livorno, 

Tiene anche, forte deposito dì S a r ­
delle d'latria R PCSCC ammari­
nato, nonché Vagluoll nuevi e 
vecchi, Agrumi e frutta sec­
che . 

"lÀGÌUOLI C A R N Ì E L L T 
Fuori porti Posooile, al primo ma-

gaziiino situata niella casa d<>l signor 
Vincenzo d'Este, trovausi in vendita a! 
minuto Fagiuoii Cariiia di prima qua-
l\\& a centesimi 28 il. chilogramma. Si 
avverte che tale articolo è esonerato dal 
'dazio murato, 2 

Cura primaverile 
L'abbonamento alla cura primaverile 

dapurativa del !>angne secondo l'ultime 
leggi Cliniche, composta, dosata, a me­
dico giudizio, si apre col 1 aprile p, r, 
e resta aperto a tutta la inetàrii ds'tto 
mese; alla Farmacia Reale FIUPPUZZI-
GIROLAML 

Consegna giornaliera a domicilio gratis. 
Per U Provincia dosi preparate da farsi 
in famiglia, 

I I I I I III 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano 

Rivulgorsi pelle trattative all'Aumi 
] Qìslrazioae di questo gioruah, 
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.«fedì o-n- '-iMi lì j 

f»i%^*^i^p^.|ii^ Jl r«*"| A al servìzio della Beputàziorie Pî ovìnciale di odine - Editrice del wioMale ̂ utìlti- «« 
r ^ l l i • l ' K ' X l r ' l o diario l i FEIULI--.pubblieaàLPeriodìeo.3.2A5PEOroM®^^^ 
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GI - ' A ' " ! * ^ ' * ? " / ^ ! ' . - P ^ ' r ^ i Sk •aÌservi2^ .̂'#leSduófeComunalid|î P'a|iW^«"W^^^^^ t 

" O l M 1 f • I l ' F " P ^ I / i l ^ ^̂ f̂̂ ?.'̂ ,̂ ® canceUeria.--S5peechy<juadri;ed oìê ^̂  
Amtoiinistr. Comunali) deIBaziò!GQnaU® âà«Ì|©ruÒpeî ^̂ ^ e delk EabtòcéMe.,, 

' Via Mérpatoveochio, sotto lì Monte idi Pillar ' ,! , . !,;,,;! ri-
t > '\1\A ì 

- i l ) .. • , • ' 

IV i r rL tllMliUl 

piu sai :":\h :•! 

Le tossi si-guariscono coU'tìso iéìh Pillole-della 
Penice preparato dar farmacista Augusto- B o l e r o 
dietro;il.D,iiOmOj ZTKzfie. ,, v-| •:, ; , ->• 

Una scottola Vale 4 0 ce^t'ésinVI. ' 
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" , 8.10'èit; 
, «.aoTìint. 
, 13.60 poni 

K 8.28. H 

"li[l'i II 

G Ì I If^ i P ^ I f 'fc J f " " n llTlTn ftT'MPM'PP ® °° ' ' appapentementB dovrebbe esaerc-lo scopo di ogut 
I I i \ i n e I &nK'ì i ÌBi Jl^JauiujtlulMEllliu ammalato.; ina-iuveoemoltisaìmi aobQi coloro che.afr I 
1 I ffimp^ 1 1 I 1 B ' * I ~ -̂ -̂'W "̂ ^ malattie .segrjate (Blennorragie in genere) non guardano, che a-far. 
%iiiiir V It I • I • I iiBiiii scomparire al più presto l'apparenza del, mala, ohe li tormen'ta, «nzlchè dj-

struggere per sempre e radicalmente la ,o,ausa ich? 1'ha .prodotto; e» per.oii» fura adoperano astringetìti; dannosissimi _,nll* 
salute propria ed %, quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
,del Prof. lmGI,.PÌ)Mn dell' Università di Paria, ' , , • ' • . ! 

Queste pillole, 8h,e contano oi'mai 'tr'e.ntadufiî 'anni di successo incpnteatato, per le continue o perfette guarigioni degli jooU' 
al recent! che cronici, sono, come lo attuta il -vaiente-Dott. Bazzini di Pisa, l'unico • e - vero rimedio che. unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radio.almente dilli 'predette |iialattie (Bleniioi'rs^ia, catarri, uretrali e restringimenti "•d'orina).,Speoili-
c à l ' e b e n e i a m a l a t t i a . Ognigìorno'visUe medico-chirurgiche dalie tOant. alle 2 p. Consulti attcbe per oorrispondeaka, 

M I ' ' , ' " ' I ' ' " ' ' l - ' I i II ' " l ' I I - j ' ' , I • , . - . ' 

I jSI DIFFIDA Chp la sola Farmacia Ottavio Galleani di MilSno con L'î boratoriò Piazza SS.'i 
P'ìetrp e lifno, 2, possiede la fedele e magistralb ricetta delle velie pillole del ì 
Prjijf.; X,t/itf/^POflrA deli; UaiveVsità di Pavia. • • ; ; ' ' ' • ' ., 1 

lo vaglia postale di L.'4.—'èja FarMoia 24, OttavioGalle^iii, Mì^no, Via MeràVigllVsiVice-vo'n'o'.franchi nel Regno 
); — Una scatola pìUolb deì'Jprof. Luigi Porta. —'Un'flacone dì polvere per acqua .sedativa.'ijoU'ijstruzione'sul 

Inviando 
ed all'estero 
modo di usarne. ' t ••, • f. , ' • ' • . . . . . ĵ ^g 
Rivenilitori : in Vdtne, Fabris A., Camelli P„ Eilippuzzi-jSirolamj' e I,. Biasioli farmacia alla Sirena ; eovljcla, C, Zànatti e f.ontoni farmacisti ; 

Regna. 
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Udine, 1886 — Tip, Marco Bardusco 


